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 LA GIUNTA REGIONALE  VISTI - il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; - la legge regionale 13 maggio 1996, n.7 e successive modifiche e integrazioni, recante norme sull'ordinamento della struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale; - la legge regionale 5 gennaio 2007 n.3 e s. m. e i. recante disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria al processo normativo e comunitario e sulle procedure relative all'attuazione delle politiche comunitarie; - il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 relativo alla separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. n. 206 del 5.12.2000; - la D.G.R. n. 303 dell’11.08.2015 e la deliberazione del Consiglio regionale n. 42 del 31/08/2015 che hanno approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014/2020 e autorizzato il Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria alla chiusura del negoziato e alla trasmissione formale dello stesso con i relativi allegati alla Commissione Europea per l’approvazione finale; - la Decisione n. C (2015)7227 del 20.10.2015, la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale - POR Calabria FESR-FSE 2014/2020; - la D.G.R. n. 501 dell’01.12.2015 di presa d’atto della Decisione di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 e di istituzione del Comitato di Sorveglianza; - la D.G.R. n. 508 del 03.12.2015, con la quale la Regione Calabria si è dotata di una Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA), esplicitamente richiesto dalla Commissione europea a tutte le Amministrazioni (centrali e regionali) titolari di programmi co-finanziati dai Fondi SIE, quale atto di indirizzo e strumento volto a migliorare la gestione delle politiche di sviluppo attraverso il rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni interessate dalla gestione dei fondi comunitari;  - la D.G.R. n. 45 del 24.02.2016 concernente la “Presa d’atto del Programma Operativo Regionale (POR) FESR-FSE 2014/2020 (approvato dalla Commissione Europea con Decisione C 
(2015) n. 7227 final del 20/10/2015) e dell’informativa sulla decisione finale nell’ambito della procedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR FESR-FSE 2014/2020”; - la D.G.R. n. 541 del 16.12.2015 avente ad oggetto “Approvazione nuova Struttura organizzativa della G.R e Metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali – Revoca della Struttura Organizzativa della Giunta regionale approvata con D.G.R. n. 428 del 20 novembre 
2013”; - la deliberazione n. 44 dell’8.02.18, con cui la Giunta regionale ha individuato l’avv. Paola 
Rizzo quale Dirigente generale reggente del Dipartimento “Programmazione nazionale e 
comunitaria”; - il D.P.G.R. n. 12 del 26.02.18 con il quale è stato conferito all’avv. Paola Rizzo l’incarico di Dirigente generale reggente del Dipartimento Programmazione nazionale e comunitaria e Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020; - la D.G.R. n. 73 del 02.03.2016 con la quale è stato approvato il Piano Finanziario del Programma Operativo Regionale POR Calabria FESR-FSE 2014/2020; - la D.G.R. n. 124 del 15.04.2016 recante “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e annualità successive (art. 51, c.2, lett. a), del d.lgs n. 118/2011). Iscrizione Programma Operativo Regionale FESR-FSE 201/-2020”; 
- la D.G.R n. 551 del 28/12/2016 con la quale, la Giunta regionale, prendendo atto del Parere 
espresso dall’Autorità di Audit, ha proceduto alla designazione dell’Autorità di Gestione e 
dell’Autorità di Certificazione del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020, con l’impegno a realizzare 
un piano di azione che contempla anche l’istituzione delle posizioni di responsabilità per 
l’espletamento delle attività di gestione e controllo delle varie azioni del Programma; 



- la D.G.R n. 492 del 31.10.2017 con la quale la Giunta regionale ha approvato il documento 
recante la “Descrizione dei Sistemi di Gestione e di Controllo” del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020; - la D.G.R. n. 27 del 17.02.2017 con la quale è stato approvato il disciplinare relativo all’area delle Posizioni Organizzative e delle Alte Professionalità; - la D.G.R. n. 324 del 25.07.2017, come rettificata con D.G.R. n. 372 del 10.08.2017,  con la quale la Giunta regionale, ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e regionale, ha stabilito 
di avvalersi di personale interno all’Amministrazione regionale, di categoria D, per l’espletamento delle funzioni di Responsabile di Azione e Responsabile Unità di Controllo e, pertanto, con 
l’obiettivo di garantire un’efficace, efficiente e corretta attuazione delle Azioni del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020, ha individuato n. 76 Posizioni Organizzative, collegando ognuna di esse alle responsabilità di una o più Azioni del POR  e  assegnandole alle Strutture organizzative della Giunta regionale sulla base di quanto stabilito con la  D.G.R. 541 del 16 dicembre 2015;  - la D.G.R. n. 35 dell’8.02.2018 con la quale la Giunta regionale ha modificato la succitata D.G.R. n. 324/2017 riallineando le PO a valere sul POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 
all’Organigramma delle strutture responsabili dell’attuazione del POR - come riformulato a seguito delle Deliberazioni n. 453 del 29.09.2017 e n. 468 del 19.10.2017 – e approvato con deliberazione n. 4 del 12.01.2018; VISTI, altresì, - il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; - il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; - il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, del 7 marzo 2014; - il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante 
un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del 25 febbraio 2014; - il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014, che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione, del 28 luglio 2014; - la Decisione n. C (2015)7227 del 20.10.2015 della Commissione Europea di approvazione del Programma Operativo Regionale - POR Calabria FESR FSE 2014/2020; CONSIDERATO che con Deliberazione n. 135 del 19.04.2018, recante “Misure volte a garantire maggiore efficienza alla struttura organizzativa della Giunta regionale – Approvazione modifiche ed 
integrazioni del Regolamento regionale n. 16 del 23 dicembre 2015 e S.M.I.” la Giunta regionale  ha ulteriormente modificato la struttura organizzativa regionale scorporando il Dipartimento 
“Istruzione, Cultura, Turismo e Beni Culturali” secondo 2 aree tematiche e istituendo  due distinti  Dipartimenti denominati “Istruzione e Attività culturali” e “Turismo, Beni culturali e Spettacolo”;   CHE tali modifiche hanno reso necessario il riallineamento dell’Organigramma delle Strutture di attuazione del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 mediante la riformulazione della relativa tabella raccordata alle modifiche strutturali di cui alla citata Deliberazione della Giunta regionale n. 135 del 19.04.2018 e allegata alla deliberazione di modifica della D.G.R. n. 4 del 12.01.2018 n.190 del 28.05.2018;  DATO ATTO CHE, pertanto, le Posizioni Organizzative POR nn. 53, 54, 55, 56, istituite con la DGR 324 del 25.07.2017 - come rettificata con D.G.R. n. 35/2018 – presso il Dipartimento 
“Istruzione, Cultura, Turismo e Beni Culturali”, sono da ascrivere ai Dipartimenti di seguito indicati: 



 le PO n. 53 (Azioni 6.7.1-6.7.2) e n. 54 (Azione 6.8.3) al Dipartimento Turismo, Beni Culturali e Spettacolo; 
 le PO n. 55 (Azioni 10.8.1-10.8.5) e n. 56 (Azioni 10.1.1-10.1.6) al Dipartimento Istruzione e Attività Culturali VISTO l’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione PRESO ATTO CHE  - i Dirigenti Generali dei Dipartimenti proponenti attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; - i Dirigenti Generali dei Dipartimenti proponenti, ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e 

dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 336/2016;  - i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti attestano che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale;  SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale, On. Gerardo Mario OLIVERIO DELIBERA Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato: - di rettificare l’Allegato 1) alla DGR n. 324 del 25.07.2017 e ss.mm.ii. che, corretto opportunamente nelle sole parti riferite alle PO nn. 53, 54, 55, 56 assegnate all’originario 
Dipartimento “Istruzione, Cultura, Turismo e Beni Culturali” come indicato in premessa, si allega alla presente Deliberazione quale parte integrante e sostanziale;  - di notificare il presente provvedimento ai Dipartimenti responsabili degli Assi prioritari del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020, al Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane e al Dipartimento Bilancio, Patrimonio e Finanze per il seguito delle rispettive competenze; - di disporre la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle disposizioni dl D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente.    IL SEGRETARIO GENERALE                              IL PRESIDENTE Avv. Ennio Antonio Apicella                                 On.le  Gerardo Mario Oliverio    Del che è redatto processo verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: Il Verbalizzante     Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data 19/06/2018 al Dipartimento/i interessato/i x al Consiglio Regionale □  
L’impiegato addetto 
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perman
ente di d

ati in po
ssesso 

di enti p
ubblici t

erritoria
li; 

11.1.2 -
 Proget

ti di Op
en Gov

ernmen
t per fa

vorire tr
asparen

za, colla
borazion

e e par
tecipazi

one 
realizza

ti tramit
e il coin

volgime
nto di ci

ttadini/s
takehold

er e iniz
iative pe

r il riutili
zzo dei 

dati pub
blici, 

la parte
cipazion

e civica
 e il con

trollo so
ciale; 

11.1.3 -
 Migliora

mento d
ei proce

ssi orga
nizzativ

i per una
 migliore

 integraz
ione e in

teropera
bilità de

lle 
basi inf

ormative
, statist

iche e 
amminis

trative, 
prioritar

iamente
 Istruzio

ne, Lav
oro, Pre

videnza
 e 

Servizi S
ociali, T

erzo Se
ttore, In

terni ed
 Affari E

steri e P
ubbliche

. 
 

PO n. 1
9 

11.3.1 -
 Interve

nti per 
lo svilup

po delle
 compe

tenze d
igitali (e

-skills) e
 di mod

elli per 
la gesti

one 
associa

ta di ser
vizi ava

nzati; 
11.3.2 -

 Definiz
ione di 

standar
d discip

linari di
 qualità

 del se
rvizio, s

viluppo 
di sistem

i di qua
lità, 

monitor
aggio e 

valutazi
one dell

e presta
zioni e s

tandard
 di servi

zio; 
11.3.4 -

 Azioni 
di raffor

zamento
 e qualif

icazione
 della d

omanda
 di inno

vazione
 della P

A, attrav
erso 

lo svilup
po di co

mpeten
ze mirat

e all’imp
iego del

 “Pre-co
mmercia

l public 
procure

ment”; 
11.4.1 -

 Azioni d
i miglior

amento
 dell’effi

cienza e
 delle pr

estazion
i degli u

ffici giud
iziari; 

11.5.2 -
 Interve

nti per lo
 svilupp

o delle c
ompete

nze per
 la preve

nzione d
ella corr

uzione n
egli app

alti 
pubblici

 [con p
articolar

e riferim
ento a 

disegno
 e cont

rollo de
i bandi,

 gestion
e proce

dure on
line, 

metodo
logie di

 ispezio
ne sulle

 attività
 di gest

ione de
gli appa

lti] e pe
r la ges

tione in
tegrata 

degli 
strumen

ti di prev
enzione

 della co
rruzione

. 
   

PO n. 2
0 

4.6.1 - R
ealizzaz

ione di 
infrastru

tture e n
odi di in

terscam
bio final

izzati al
l’increm

ento de
lla mobi

lità 
collettiv

a e alla 
distribuz

ione eco
compati

bile dell
e merci 

e relativ
i sistem

i di trasp
orto. 

11 
PO n. 2

1 
4.6.2 - R

innovo d
el mater

iale rota
bile 



Dipartim
ento 

Posizio
ne 

organiz
zativa 

Respon
sabilità

 di Azio
ne POR

 FESR/F
SE 2014

-2020 
Totale posizio

ni 
            Infrastru

tture, 
Lavori P

ubblici, Mobilità
 PO n. 2

2 
5.1.1 - I

nterven
ti di mes

sa in sic
urezza e

 per l’au
mento d

ella resi
lienza d

elle infra
strutture

 nei terr
itori 

più espo
sti a risc

hio idrog
eologico

 e di ero
sione co

stiera 
PO n. 2

3 
7.3.1 - 

Potenzi
are i se

rvizi di 
trasport

o pubbl
ico regi

onale e
d interr

egionale
 su trat

te dotat
e di 

domand
a poten

ziale sig
nificativ

a, anche
 attraver

so: -  int
erventi i

nfrastru
tturali e 

tecnolog
ici; - rinn

ovo 
del mate

riale rota
bile; - pr

omozion
e della b

igliettaz
ione ele

ttronica 
integrat

a con le
 azioni d

ell’obiet
tivo 

tematico
 4 

PO n. 2
4 

7.4.1 - R
afforzar

e le con
nession

i dei no
di secon

dari e te
rziari de

lle “aree
 interne

” e di qu
elle dov

e 
sono loc

alizzati 
significa

tivi distr
etti di pr

oduzion
e agrico

la e agr
o-indust

riale con
 i princip

ali assi 
viari 

e ferrov
iari della

 rete TE
N-T 

PO n. 2
5 

7.2.2 - P
otenziar

e infrast
rutture e

 attrezza
ture por

tuali e in
terportu

ali di int
eresse r

egionale
, ivi inclu

si 
il loro a

deguam
ento ai 

migliori 
standar

d ambie
ntali, en

ergetici 
e opera

tivi e il
 potenz

iamento
 

dell’inte
grazione

 dei port
i con le a

ree retro
 portuali

 infrastru
tture e te

cnologie
 della re

te globa
le/locale

] 
PO n. 2

6 
9.3.1 - F

inanziam
ento pia

ni di inv
estimen

to per C
omuni a

ssociati
 per rea

lizzare n
uove inf

rastruttu
re 

o recup
erare qu

elle esis
tenti (as

ili nido, 
centri lu

dici, ser
vizi inte

grativi p
rima inf

anzia, lu
doteche

 e 
centri di

urni per
 minori, 

comunit
à socioe

ducative
) in conf

ormità a
lle norm

ative reg
ionali di

 riferime
nto; 

9.3.2 - A
iuti per s

ostener
e gli inve

stimenti
 nelle st

rutture d
i servizi 

socio ed
ucativi p

er la prim
a infanz

ia. 
PO n. 2

7 
9.3.5 - P

iani di in
vestime

nto in in
frastrutt

ure per 
Comuni

 associa
ti e aiuti

 per sos
tenere g

li investi
menti 

privati n
elle stru

tture pe
r anzian

i e perso
ne con l

imitazio
ni nell’a

utonom
ia. 

PO n. 2
8 

9.4.1 - I
nterven

ti di pote
nziamen

to del pa
trimonio

 pubblic
o e priva

to esiste
nte e di 

recuper
o di allo

ggi 
di propr

ietà pub
blica pe

r increm
entare l

a dispon
ibilità di

 alloggi 
sociali e

 servizi 
abitativi

 per cat
egorie 

fragili p
er ragio

ni econ
omiche 

e social
i. Interv

enti infr
astruttu

rali fina
lizzati a

lla sper
imentaz

ione di 
modelli 

innovati
vi socia

li e abita
tivi per c

ategorie
 molto fr

agili; 
9.4.4 - S

ostegno
 all’adeg

uament
o infrast

rutturale
 per il m

iglioram
ento de

ll’abitare
 a favore

 di perso
ne 

con disa
bilità e g

ravi limi
tazioni n

ell’auton
omia. 

PO n. 2
9 

9.5.6 - (
Strategi

a di incl
usione d

ei Rom,
 Sinti e 

Cammin
anti) Az

ioni stru
tturali p

er favor
ire l’acc

esso 
all’abita

re non s
egregat

o; 
9.5.8 - 

Finanzia
mento n

elle prin
cipali ar

ee urba
ne e ne

i sistem
i urbani

 di inter
venti inf

rastruttu
rali 

nell’amb
ito di pro

getti mir
ati per il

 potenzi
amento

 della re
te dei se

rvizi per
 il pronto

 interven
to socia

le 
per i se

nza dim
ora e p

er il pot
enziame

nto dell
e struttu

re abita
tive e s

ocio san
itarie ne

ll’ambito
 di 

progetti
 integra

ti di sos
tegno a

lle perso
ne senz

a dimor
a nel pe

rcorso v
erso l’au

tonomia
. 

PO n. 3
0 

10.7.1 I
nterven

ti di riq
ualificaz

ione de
gli edifi

ci scola
stici (ef

ficientam
ento en

ergetico
, sicure

zza, 
attrattivi

tà e i
nnovativ

ità, acc
essibilità

, impia
nti spo

rtivi, co
nnettivit

à), anc
he per

 facilita
re 

l’access
ibilità de

lle perso
ne con d

isabilità
. 

PO n. 3
2 

3.4.2 - I
ncentivi

 all'acqu
isto di s

ervizi pe
r l'intern

azionali
zzazion

e delle P
MI 

9 



Dipartim
ento 

Posizio
ne 

organiz
zativa 

Respon
sabilità

 di Azio
ne POR

 FESR/F
SE 2014

-2020 
Totale posizio

ni 

Sviluppo
 

econom
ico – 

Attività P
roduttive

 
  

  

3.5.1 - In
terventi 

di suppo
rto alla n

ascita d
i nuove 

imprese
 sia attra

verso in
centivi d

iretti, sia
 attraver

so 
l’offerta 

di serviz
i, sia att

raverso
 interven

ti di mic
ro-finan

za; 
3.5.2 - S

upporto
 a soluz

ioni ICT
 nei pro

cessi pr
oduttivi 

delle PM
I, coere

ntemen
te con la

 strateg
ia di 

smart s
pecializ

ation, c
on part

icolare 
riferime

nto a: 
commer

cio ele
ttronico,

 cloud 
computi

ng, 
manifatt

ura digit
ale e sic

urezza i
nformat

ica. 
PO n. 3

3 
3.3.1 - 

Sostegn
o al rip

osiziona
mento 

competi
tivo, all

a capa
cità di 

adattam
ento al

 merca
to, 

all’attrat
tività pe

r potenz
iali inve

stitori, d
ei sistem

i impren
ditoriali 

vitali de
limitati t

erritoria
lmente 

PO n. 3
4 

3.3.2 S
upporto

 allo sv
iluppo d

i prodot
ti e ser

vizi com
plement

ari alla 
valorizz

azione 
di ident

ificati 
attrattor

i cultura
li e nat

urali de
l territor

io, anch
e attrav

erso l’in
tegrazio

ne tra i
mprese

 delle f
iliere 

culturali
, turistic

he, spor
tive, cre

ative e d
ello spe

ttacolo, 
e delle f

iliere de
i prodot

ti tipici; 
3.3.3 S

ostegno
 a proc

essi di 
aggrega

zione e
 integra

zione tr
a impre

se (reti
 di imp

rese) n
ella 

costruzi
one di u

n prodo
tto integ

rato nel
le destin

azioni tu
ristiche;

 
3.3.4 So

stegno 
alla com

petitività
 delle im

prese n
elle des

tinazion
i turistic

he attra
verso in

terventi 
di 

qualifica
zione de

ll'offerta
 e innov

azione d
i prodot

to/serviz
io, strate

gica ed 
organizz

ativa. 
PO n. 3

5 
3.1.1 Ai

uti per in
vestime

nti in ma
cchinari

, impian
ti e beni

 intangib
ili, e acc

ompagn
amento

 dei 
process

i di riorg
anizzaz

ione e r
afforzam

ento azi
endale. 

PO n. 3
6 

3.1.2 Ai
uti agli i

nvestim
enti per

 la riduz
ione deg

li impatt
i ambien

tali dei s
istemi p

roduttivi
; 

3.1.3 At
trazione

 di inves
timenti m

ediante 
sostegn

o finanz
iario in g

rado di 
assicura

re una r
icaduta 

sulle PM
I a livell

o territo
riale. 

PO n. 3
7 

3.7.1 So
stegno 

all’avvio
 e raffor

zamento
 di attivi

tà impre
nditorial

i che pr
oducono

 effetti s
ocialme

nte 
desidera

bili e be
ni pubbl

ici non p
rodotti d

al merca
to; 

3.7.2 Fo
rnitura d

i servizi 
di suppo

rto ed a
ccompa

gnamen
to alla n

ascita e
 consoli

dament
o di imp

rese 
sociali; 3.7.3 M

essa a 
disposiz

ione di 
spazi fis

ici per l
o svolgi

mento d
i attività

 impren
ditoriali 

di intere
sse 

sociale 
PO n. 3

8 
3.6.1 - P

otenziam
ento de

l sistem
a delle 

garanzie
 pubblic

he per l
’espans

ione de
l credito

 in siner
gia 

tra siste
ma naz

ionale e
 sistem

i region
ali di g

aranzia,
 favoren

do form
e di raz

ionalizz
azione 

che 
valorizz

ino anch
e il ruolo

 dei con
fidi più e

fficienti 
ed effica

ci; 
3.6.4 - C

ontribut
o allo sv

iluppo d
el merc

ato dei 
fondi di 

capitale
 di risch

io per lo
 start-up

 d’impre
sa 

nelle fas
i pre-se

ed, seed
, e early

 stage. 
PO n. 3

9 
4.1.1 - 

Promoz
ione de

ll’eco-ef
ficienza

 e riduz
ione di 

consum
i di ene

rgia prim
aria neg

li edifici
 e 

strutture
 pubblic

he: inter
venti di 

ristruttu
razione 

di singo
li edifici 

o compl
essi di e

difici, in
stallazio

ne di 
sistemi 

intellige
nti di tel

econtro
llo, rego

lazione,
 gestion

e, monit
oraggio

 e ottim
izzazion

e dei co
nsumi 

energet
ici (sma

rt buildin
gs) e de

lle emis
sioni inq

uinanti a
nche att

raverso
 l’utilizzo

 di mix t
ecnolog

ici. 



Dipartim
ento 

Posizio
ne 

organiz
zativa 

Respon
sabilità

 di Azio
ne POR

 FESR/F
SE 2014

-2020 
Totale posizio

ni 
PO n. 4

0 
4.1.2 - 

Installaz
ione di

 sistem
i di pro

duzione
 di ene

rgia da
 fonte 

rinnovab
ile da 

destinar
e 

all'autoc
onsumo

 associ
ati a in

terventi 
di effici

entame
nto ene

rgetico 
dando 

priorità 
all’utilizz

o di 
tecnolog

ie ad alt
a efficie

nza; 
4.1.3 - 

Adozion
e di so

luzioni 
tecnolog

iche pe
r la ridu

zione d
ei cons

umi ene
rgetici d

elle reti
 di 

illumina
zione p

ubblica,
 promuo

vendo i
nstallaz

ioni di s
istemi a

utomatic
i di reg

olazione
 (senso

ri di 
luminos

ità, siste
mi di tel

econtro
llo e di t

elegesti
one ene

rgetica d
ella rete

). 
        Dipartim

ento Lavoro,
 

Formaz
ione e 

Politiche
 Sociali 

PO n. 4
1 

8.5.1 - M
isure di 

politica 
attiva, c

on parti
colare a

ttenzion
e ai sett

ori che 
offrono 

maggior
i prospe

ttive 
di cresc

ita (ad e
sempio 

nell’amb
ito di: g

reen ec
onomy, 

blue ec
onomy, 

servizi a
lla pers

ona, se
rvizi 

socio-sa
nitari, va

lorizzaz
ione del

 patrimo
nio cultu

rale e a
mbienta

le, ICT);
 

8.5.3 - 
Percors

i di sos
tegno a

lla crea
zione d

'impresa
 e al l

avoro a
utonom

o, ivi c
ompres

o il 
trasferim

ento d'a
zienda (

ricambio
 genera

zionale)
”; 

8.5.5 - A
zioni di 

qualifica
zione e 

riqualific
azione d

ei disoc
cupati d

i lunga d
urata fo

ndate su
 analisi 

dei 
fabbisog

ni profe
ssionali

 e form
ativi pre

senti in
 sistem

atiche r
ilevazio

ni e/o c
onnesse

 a dom
ande 

espress
e delle i

mprese
. 

            12   
PO n. 4

2 
8.1.1 - M

isure di 
politica 

attiva co
n partic

olare at
tenzione

 ai setto
ri che o

ffrono m
aggiori 

prospet
tive 

di cresc
ita (ad e

sempio 
nell’amb

ito di:gr
een eco

nomy, b
lue eco

nomy, s
ervizi al

la perso
na, serv

izi 
socio-sa

nitari, va
lorizzaz

ione del
 patrimo

nio cultu
rale, ICT

); 
8.1.7 - P

ercorsi d
i sosteg

no (serv
izi di ac

compag
nament

o e/o inc
entivi) a

lla creaz
ione d'im

presa e
 al 

lavoro a
utonom

o, ivi co
mpreso

 il trasfe
rimento

 d'azien
da (rica

mbio ge
nerazion

ale). 
PO n. 4

3 
8.1.3 Pe

rcorsi d
i formaz

ione pe
r i giova

ni assun
ti con co

ntratto d
i appren

distato p
er la qu

alifica e
 il 

diploma
 profess

ionale, 
precedu

ti e cor
redati d

a camp
agne in

formativ
e e ser

vizi a s
upporto

 delle 
imprese

; 
8.1.4 - 

Percors
i di app

rendista
to di al

ta form
azione 

e ricerc
a e cam

pagne 
informa

tive per
 la 

promoz
ione del

lo stess
o tra i g

iovani, l
e istituz

ioni 
formativ

e e le im
prese e

 altre fo
rme di a

lternanz
a fra alt

a forma
zione, la

voro e r
icerca 

PO n. 4
4 

8.2.1 Vo
ucher e

 altri inte
rventi pe

r la conc
iliazione

 (women
 and me

n inclus
ive); 

8.2.4 M
isure di

 promoz
ione de

l «welfa
re azien

dale» (e
s. nidi a

ziendali
, presta

zioni so
cio-sani

tarie 
complem

entari) e
 di nuov

e forme
 di organ

izzazion
e del lav

oro fam
ily friend

ly (es. fl
essibilità

 dell’ora
rio 

di lavoro
, cowork

ing, tele
lavoro, e

tc.); 
8.2.5 Pe

rcorsi d
i sosteg

no (serv
izi di ac

compag
nament

o e/o in
centivi) 

alla crea
zione d'

impresa
 e al 

lavoro a
utonom

o, ivi co
mpreso

 il trasfe
rimento

 
d'aziend

a (ricam
bio gene

razional
e). 

PO n. 4
5 

8.6.1 - 
Azioni i

ntegrate
 di polit

iche att
ive e po

litiche p
assive, 

tra cui a
zioni di 

riqualific
azione 

e di 
outplace

ment d
ei lavor

atori co
involti i

n situaz
ioni di 

crisi co
llegate 

a piani 
di ricon

versione
 e 

ristruttu
razione 

azienda
le; 



Dipartim
ento 

Posizio
ne 

organiz
zativa 

Respon
sabilità

 di Azio
ne POR

 FESR/F
SE 2014

-2020 
Totale posizio

ni 
8.6.2 - P

ercorsi d
i sosteg

no alla c
reazione

 d'impre
sa e al l

avoro a
utonom

o (es: m
anagem

ent buyo
ut, 

azioni d
i accom

pagnam
ento allo

 spin off
 rivolte a

i lavorat
ori coinv

olti in si
tuazioni

 di crisi)
. 

PO n. 4
6 

8.7.1 – 
Azioni d

i consol
idament

o e appl
icazione

 dei LEP
 e degli 

standar
d minim

i, anche
 attrave

rso la 
costituz

ione di s
pecifich

e task fo
rce; 

8.7.2 - 
Integraz

ione e c
onsolida

mento d
ella rete

 Eures 
all’intern

o dei se
rvizi per

 il lavor
o e azio

ni 
integrat

e per la
 mobilità

 transna
zionale 

e nazion
ale; 

8.7.4 - 
Potenzi

amento
 del rac

cordo c
on gli a

ltri oper
atori de

l merca
to del la

voro co
n partic

olare 
riguardo

 a quelli
 di natur

a pubbli
ca (scuo

le, unive
rsità, ca

mere di
 comme

rcio, com
uni). 

PO n. 4
7 

9.1.2 - 
Servizi 

sociali 
innovati

vi di so
stegno 

a nucle
i familia

ri multip
roblema

tici e/o 
a perso

ne 
particola

rmente 
svantag

giate o 
oggetto

 di discr
iminazio

ne. Pro
getti di 

diffusion
e e sca

mbio di
 best 

practice
s relativ

i ai serv
izi per la

 famiglia
 ispirati 

anche a
l modell

o della “
sussida

rietà circ
olare”; 

9.1.3 - 
Sostegn

o a per
sone in

 condizi
one di t

empora
nea diff

icoltà e
conomic

a anche
 attrave

rso il 
ricorso 

a strum
enti di 

ingegne
ria finan

ziaria, t
ra i qua

li il mic
ro-credi

to, e st
rumenti

 rimbor
sabili 

eventua
lmente a

nche att
raverso

 ore di la
voro da

 dedicar
e alla co

llettività
; 

9.1.5 - 
Alfabeti

zzazion
e e incl

usione 
digitale 

nell’amb
ito di pe

rcorsi d
i inserim

ento lav
orativo 

con 
particola

re riferim
ento ai s

oggetti e
 cittadin

i svanta
ggiati (a

zione a 
support

o del RA
 2.2 e 2

.3). 
PO n. 4

8 
9.2.1 - 

Interven
ti di pre

sa in c
arico m

ulti prof
essiona

le, final
izzati a

ll’inclusi
one lav

orativa 
delle 

persone
 con dis

abilità a
ttravers

o la defi
nizione 

di proge
tti perso

nalizzat
i. Promo

zione de
lla diffus

ione 
e person

alizzazio
ne del m

odello IC
F [Intern

ational C
lassifica

tion of F
unctioni

ng, Disa
bility an

d Health
] 

su scala
 territori

ale. Inte
rventi di

 politica
 attiva s

pecifica
mente r

ivolti alle
 person

e con di
sabilità;

 
9.2.2 - I

nterven
ti di pre

sa in ca
rico mu

lti profe
ssionale

 finalizz
ati all’in

clusione
 lavorat

iva di pe
rsone 

maggior
mente v

ulnerab
ili e a ri

schio di
 discrim

inazione
 e in ge

nerale a
lle pers

one che
 per div

ersi 
motivi s

ono pre
si in ca

rico dai
 servizi 

sociali: 
percors

i di emp
owerme

nt, misu
re per l

’attivazi
one e 

accomp
agname

nto di pe
rcorsi im

prendito
riali, anc

he in for
ma coop

erativa. 
PO n. 4

9 
9.7.1 - 

Promoz
ione di 

progetti
 e di p

artenari
ati tra p

ubblico,
 privato

 e priva
to socia

le finali
zzati 

all’innov
azione s

ociale, a
lla respo

nsabilità
 sociale

 di impre
sa e allo

 svilupp
o del we

lfare com
munity; 

9.7.3 - 
Rafforza

mento d
elle imp

rese so
ciali e d

elle org
anizzaz

ioni del
 terzo s

ettore in
 termini

 di 
efficienz

a ed eff
icacia d

ella loro
 azione;

 
9.7.4 - R

afforzam
ento de

lle attivi
tà delle 

imprese
 sociali 

di inseri
mento la

vorativo
. 

PO n. 5
0 

9.3.3 - I
mpleme

ntazione
 di buon

i servizi
o per i s

ervizi so
cioeduc

ativi prim
a infanz

ia; 
9.3.4 - S

ostegno
 a forme

 di eroga
zione e 

fruizione
 flessibil

e dei se
rvizi per

 la prima
 infanzia

, tra i qu
ali 

nidi fam
iliari, sp

azi gioc
o, centr

i per ba
mbini e 

genitori,
 micron

idi estiv
i, anche

 in riferi
mento a

d orari 
e period

i di aper
tura [ne

l rispetto
 degli st

andard 
fissati p

er tali se
rvizi]; 

9.3.6 - 
Impleme

ntazione
 di buon

i servizi
o per s

ervizi a 
persone

 con lim
itazioni 

di auton
omia [p

er 
favorire

 l’acces
so dei n

uclei fam
iliari alla

 rete de
i servizi

 sociosa
nitari do

miciliari
 e a cic

lo diurn
o, e 



Dipartim
ento 

Posizio
ne 

organiz
zativa 

Respon
sabilità

 di Azio
ne POR

 FESR/F
SE 2014

-2020 
Totale posizio

ni 
per favo

rire l’inc
remento

 di qual
ità dei s

ervizi si
a in term

ini di pr
estazion

i erogat
e che d

i estens
ione 

delle fa
sce ora

rie e di
 integra

zione d
ella filie

ra per l
a promo

zione d
ell’occu

pazione
 regolar

e nel 
settore]

. 
PO n. 5

1 
9.4.2 -

 Serviz
i di pr

omozion
e e a

ccompa
gnamen

to all’a
bitare 

assistito
 nell’am

bito de
lla 

sperime
ntazione

 di mod
elli inno

vativi so
ciali e a

bitativi, 
finalizza

ti a sod
disfare 

i bisogn
i di spe

cifici 
soggetti

-target c
aratteriz

zati da s
pecifica

 fragilità
 socio-e

conomic
a. 

PO n. 5
2 

10.6.11
 Costru

zione d
el Repe

rtorio na
zionale 

dei titoli
 di stud

io e del
le qualif

icazioni
 profess

ionali 
collegat

o al q
uadro 

europeo
 (EQF)

 e imp
lementa

zione d
el siste

ma pub
blico n

azionale
 di 

certifica
zione de

lle comp
etenze c

on lo sv
iluppo e

/o miglio
ramento

 dei serv
izi di ori

entame
nto e di 

validazi
one e c

ertificaz
ione deg

li esiti d
egli app

rendime
nti cons

eguiti an
che in c

ontesti n
on form

ali e 
informa

li. 
10.1.7 

Percors
i forma

tivi di I
FP, acc

ompagn
ati da a

zioni di
 comun

icazione
 e di a

deguam
ento 

dell’offe
rta in c

oerenza
 con le

 direttric
i di svil

uppo ec
onomico

 e impr
enditoria

le dei t
erritori 

per 
aument

arne l’at
trattività

. 
Turismo

, Beni Cultural
i e 

Spettac
olo 

PO n. 5
3 

6.7.1 - I
nterven

ti per la 
tutela, la

 valorizz
azione e

 la mess
a in rete

 del patr
imonio c

ulturale,
 materia

le 
e imma

teriale, 
nelle ar

ee di a
ttrazione

 di rilev
anza st

rategica
 tale da

 consol
idare e 

promuo
vere 

process
i di svilu

ppo; 
6.7.2 - S

ostegno
 alla diff

usione d
ella con

oscenza
 e alla f

ruizione
 del pat

rimonio 
culturale

, materi
ale 

e immat
eriale, a

ttravers
o la crea

zione di
 

servizi e
/o sistem

i innova
tivi e l’u

tilizzo d
i tecnolo

gie avan
zate. 

2 
PO n. 5

4 
6.8.3 S

ostegno
 alla fru

izione i
ntegrata

 delle r
isorse c

ulturali 
e natur

ali e al
la prom

ozione 
delle 

destinaz
ioni turis

tiche. 
  Istruzion

e e 
Attività C

ulturali 
PO n. 5

5 
10.8.1 

Interven
ti infra

struttura
li per 

l’innova
zione t

ecnolog
ica, lab

oratori 
di setto

re e p
er 

l’appren
dimento

 delle co
mpeten

ze chiav
e; 

10.8.5 S
viluppar

e piatta
forme w

eb e ris
orse di 

apprend
imento 

on-line 
a suppo

rto della
 didattic

a nei 
percors

i di istru
zione, d

i formaz
ione pro

fessiona
le. 

  2 
PO n. 5

6 
10.1.1 I

nterven
ti di sos

tegno a
gli stude

nti carat
terizzati

 da part
icolari fr

agilità, t
ra cui le

 person
e con 

disabilit
à; 

10.1.6 A
zioni di 

orientam
ento, di 

continui
tà e di s

ostegno
 alle sce

lte dei p
ercorsi f

ormativi
. 

Ambien
te e Territori

o 
PO n. 5

7 
6.1.1 Re

alizzare
 le azion

i previst
e nei pia

ni di pre
venzion

e e prom
uovere 

la diffus
ione di p

ratiche 
di 

compos
taggio d

omestic
o e di co

munità; 
6.1.2 Re

alizzare
 i miglio

ri sistem
i di racc

olta diffe
renziata

 e un’ad
eguata 

rete di c
entri di r

accolta.
 

5 
PO n. 5

8 
6.1.3 Ra

fforzare
 le dota

zioni im
piantisti

che per
 il tratta

mento e
 per il re

cupero,
 anche 

di energ
ia, ai 

fini della
 chiusur

a del cic
lo di ges

tione, in
 base a

i princip
i di auto

sufficien
za, pros

simità te
rritoriale

 e 
minimiz

zazione
 degli im

patti am
bientali.

 



Dipartim
ento 

Posizio
ne 

organiz
zativa 

Respon
sabilità

 di Azio
ne POR

 FESR/F
SE 2014

-2020 
Totale posizio

ni 
PO n. 5

9 
6.4.2 In

tegrazio
ne e raf

forzame
nto dei s

istemi in
formativ

i di mon
itoraggio

 della ris
orsa idr

ica. 
PO n. 6

0 
6.6.1 In

terventi 
per la tu

tela e la
 valorizz

azione d
i aree d

i attrazio
ne natu

rale di r
ilevanza

 strateg
ica 

(aree p
rotette 

in ambi
to terre

stre e m
arino, p

aesaggi
 tutelati

) tali da
 consol

idare e 
promuo

vere 
process

i di svilu
ppo 

PO n. 6
1 

6.5.A.1 
Azioni p

reviste 
nei Prio

ritized A
ction Fr

amewor
k (PAF)

 e nei P
iani di g

estione 
della Re

te 
Natura 2

000. 
 

 
TOTAL

E 
61 

 Dipartim
ento 

Posizio
ne 

organiz
zativa 

Respon
sabilità

 di Unit
à di Co

ntrollo 
del POR

 FESR/F
SE 2014

-2020 
 

Bilancio
, Finanz

e, 
Patrimo

nio e Società
 

partecip
ate 

PO n. 6
2 

Unità di
 Control

lo 
  1 

Program
mazione

 
Naziona

le e 
Comuni

taria 
PO n. 6

3 
PO n. 6

4 
PO n. 6

5 
PO n. 6

6 
PO n. 6

7 
Unità di

 Control
lo 

Unità di
 Control

lo 
Unità di

 Control
lo 

Unità di
 Control

lo 
Unità di

 Control
lo 

  5 
Infrastru

tture, 
Lavori P

ubblici, Mobilità
 

PO n. 6
8 

PO n. 6
9 

Unità di
 Control

lo 
Unità di

 Control
lo 

 2 
Ambien

te e Territori
o 

PO n. 7
0 

Unità di
 Control

lo 
1 

Preside
nza 

PO n. 7
7 

Unità di
 Control

lo 
1 

   



Dipartim
ento 

Posizio
ne 

organiz
zativa 

Respon
sabilità

 di Unit
à di Au

dit del P
OR FES

R/FSE 2
014-202

0 
 

Autorità
 di Audi

t 
PO n. 7

1 
PO n. 7

2 
PO n. 7

3 
PO n. 7

4 
PO n. 7

5 
PO n. 7

6 Unità di
 Audit 

 6 
 


